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Berlinguer: nuovo modo di fare 
polìtica col partito rinnovato 
portarsi che non può essere 
compressa — soprattutto 
per un partito come il PCI — 
in una visione riduttiva della 
politica (voti, seggi, schiera
menti). Già una prima rifles
sione in questo senso era sta
ta fatta dal PCI dopo il risul
tato del «referendum» sull'a
borto, e oggi essa si ripropo
ne in relazione ai movimenti 
per la pace, contro la minac
cia di una catastrofe atomi
ca. Sono segnali di modi 
nuovi di pensare e di com
portarsi, che riguardano an
che molte questioni umane e 
sociali di grande rilievo co
me la famiglia, la vita di cop
pia, la sessualità, la materni
tà, la paternità, i rapporti fra 
genitori e figli, la tutela della 
salute, la serenità della vita 
quotidiana, lo svago, il tem
po libero. 

Ecco, tutto questo è politi
ca nel senso pieno del termi
ne. Berlinguer traccia un 
breve «excursus» delle mo
dificazioni storiche dei «ca
ratteri della politica» dali'Ot-
tqcento fino alla nascita, do
po la Resistenza, delle più 
varie associazioni e organiz
zazioni democratiche e di 
massa. Oggi, prosegue Ber
linguer, mentre si assiste al
l'ingresso irreversibile nella 
storia del mondo di stermi
nate masse dei popoli già op
pressi dal colonialismo e dal
l'imperialismo, «si conosce 
anche - in alcuni paesi in 
particolare, fra i quali l'Italia 
— l'entrata sulla scena della 
storia e della politica (anzi la 
presenza incalzante) di nuo
ve forze, di nuove masse, di 
nuove aree sociali come le 
donne, i giovani e giovanissi
mi, gli emarginati di ogni 
condizione e di ogni strato 
sociale, decìsi a contare, a 
imporsi, a far- sentire le pro
prie aspirazioni e a esigere 
che siano soddisfatte dalla 
società, dai partiti, dallo Sta
to. Questo fatto non è soltan
to grandioso per le sue di
mensioni, ma è sconvolgente 
per la qualità delle conse
guenze che provoca proprio 
sul terreno della politica, 
perché ne cambia ancora 
una volta i termini secondo i 
quali essa veniva tradizio
nalmente intesa e fatta». 
Non è l'impegno politico che 
cade, che anzi tende spesso a 
crescere, ma è che esso si 
manifesta anche fuori e indi
pendentemente dai partiti. : 

È dunque necessario rin
novare il modo di fare politi
ca. «Non si tratta solo di se
guire, di assecondare, di non 
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ostacolare, ma di compren
dere, di fare proprie, di inter
pretare politicamente, e di 
fare pesate nelle scelte poli
tiche, le insoddisfazioni, le 
ribellioni, le rivendicazioni 
che esprimono le masse con
tro la còrsa àgli armamenti, 
le spese di guerra, le minacce 
di guerra, contro i meccani
smi capitalistici che tendono 
a emarginarle," e contro i par
titi che tendono a strumen
talizzarle». Tutto questo 
comporta la necessità — 
Berlinguer ricorda la frase di 
Di Giulio — di una «rivolu
zione copernicana» che rove
sci 11 rapporto fra contenuti e 
schieramenti. Infatti le nuo
ve spinte chiedono «soluzioni 
"generali" nuove perché, pur 
risolvendo problemi che 
hanno un autonomo e speci
fico ambito, interessano tut
ti i cittadini ed esigono quin
di interventi e modi di inter
vento diversi dal passato sia 
dei partiti che dello Stato, 
delle istituzioni, del governo 
centrale e dei governi locali». 

Senza pretendere di esser 
totalizzante, aggiunge Ber
linguer, la politica deve farsi 
carico di tutti l nuovi proble
mi che insorgono nella socie
tà, nella concreta vita delle 
persone. Né va solo superata 
quella concezione della poli
tica per la quale essa viene 
ridotta a giochi e scherma
glie fra partiti, ma va supe
rata anche la concezione se
condo la quale «vengono 
considerate degne di rilievo e 
di attenzione soltanto quelle 
masse, quelle organizzazioni 
e quei movimenti i quali e-
sprimano esigenze e rivendi
cazioni di tipo economico, 
non dando il giusto peso a 
quelle masse e a quei movi
menti che non sono definibi
li e organizzagli secondo lo 
schema economico-sindaca-
le e che pure pongono esi
genze e problemi non meno 
rilevanti politicamente e non 
meno decisivi per le sorti del 
Paese/quali sono appunto le 
esigenze e i problemi che a-
vanzano le grandi masse ur
bane e delle campagne che si 
raccolgono nel termine "e-
marglnati"». 

Berlinguer polemizza 
quindi con quanti — fra gli 
avversari — pretenderebbe
ro che il PCI nel rinnovarsi 
perdesse la sua identità, la 
sua peculiarità. Guai, dice 
Berlinguer, a perdere i nostri 
caratteri di diversità rispetto 
al sistema vigènte.. Sarebbe 
ben grave «se abdicassimo 
alla nosta funzione trasfor

matrice, aggiunge, e dirigen
te, nazionale, se decidessimo 
di "recidere le nostre radici 
pensando di fiorire meglio", 
ciò che sarebbe — come ha 
scritto di recente - Francois 
Mitterrand — "il gesto suici
da di un idiota". Non ci può 
essere inventiva,. fantasia, 
creazione del nuovo, se si co
mincia dal seppellire se stes
si». 

Mantenere fermi l caratte
ri che distinguono il PCI è 
dunque necessaria «premes
sa» per qualunque azione di 
rinnovamento, ma questa 
poi va Intrapresa con energia 
e riempita di contenuti. 

Berlinguer sviluppa nell' 
articolo una serie di indica
zioni per quanto riguarda 
questi contenuti nuovi, sot
tolineando, anche con una 
attenta analisi storica della 
fase del «partito nuovo» to-
gliattiano dopo il 1944, le ca
pacità di aprirsi alla società 
che il nostro partito ha sapu
to dimostrare nel passato. 
Oggi le masse escluse che a-
spirano al cambiamento so
no in gran parte mutate e 
questo per i comunisti si
gnifica solo che più ampio 
diventa il terréno della ini
ziativa politica del partito. 

«Qui interviene qualcuno a 
dirci (e sembra non manchi
no coloro che lo vanno soste
nendo anche nelle nostre fi
le) che tra i cambiamenti in
tervenuti tra gli anni 40 e gli 
anni 80, ce ne è uno dal quale 
dovremmo trarre certe con
seguenze circa il carattere 
del partito». Si tratterebbe di 
diventare, ricorda Berlin
guer, un partito «all'ameri
cana», di opinione, più atten
to alla sua immagine nei 
mass-media che alla sua 
struttura; agli elettori che a-
gli iscritti. «Ma un partito 
"rinnovato" a questo modo 
sarebbe ancora il Partito co
munista italiano?». Conqui
stare voti resta importante, 
«ma essere tanti comunisti 
non è forse ancora più im
portante?». La risposta con 
la quale il compagno Berlin
guer conclude il suo articolo 
e questa: «Io credo proprio di 
sì. Anzi questo è il momento 
ili fare più iscrìtti è, al tempo 
stesso, di formare militanti 
più consapevoli e attivi, di a-
vere cioè più compagni e 
compagne impegnati in un 
lavoro preciso, con compiti 
ben definiti, con una carica 
politica, umana e ideale ar
mati della quale si va e si sa 
stare tra le masse, con i loro 
problemi, le loro aspirazioni, 
le loro rabbie, le loro lotte». 

Tensione in Polonia. Nuova prova 
di forza governo-Solidarnosc? 

tentativi di convincere gli al
lievi a rinunciare alte toro radi
cali rivendicazioni, il consiglio 
dei ministri lunedi decideva lo 
scioglimento della scuola. Ma 
gli estremisti di Solidarnosc di 
Varsavia, e tra essi Jaworski, 
noto per il suo oltranzismo e la 
sua demagogia, avevano forse 
pensato di fare della questione 
l'occasione di una prova di for
za in un istituto tra l'altro di-
retto da un militare, il colon
nello Krzysztof Smolarkiewi-
cz, bloccato nell'edificio du
rante l'occupazione. 

Troppo spesso ormai orga
nizzazioni regionali del sinda
cato conducono una propria 
politica che poco si armonizza 
con le- decisioni dello stesso 
primo congresso nazionale del
lo scorso settembre-ottobre e 
con la linea della presidenza 
nazionale. A Stettino, dove So
lidarnosc è diretta da Marion 
Jurczyk. distintosi alcune set
timane fa per dichiarazioni in
tessute di antisemitismo e a 
favore dell'impiccagione dei 
comunisti, l'organizzazione. 
sindacale dei cantieri navali 
ha adottato una risoluzione 
che respinge nettamente l'idea 
dell'intesa nazionale e chiede 
elezioni politiche anticipate 
entro il prossimo 31 maggio. Se 
il governo non accetterà, se
condo la risoluzione, dovrà es

sere la stessa Solidarnosc a in
dire elezioni, dopo di che *il 
potere esistente attualmente 
perderà ogni attributo di lega
lità: . , 

La stessa organizzazione di 
Solidarnosc di Stettino aveva 
la scorsa settimana tentato di 
espellere la sezione del POUP 
dai cantieri navali. Cqmmen- '• 
tando l'ultima presa di pósi- , 
zione, -Zycie Warszawy», gior
nale non di certo ostile a Soli- " 
damosc. ha ieri ammonito che 
documenti come quello appro
vato a Stettino •approfondi
scono il senso di minaccia 
mentre nel Paese è necessaria 
una atmosfera di grande aper
tura verso il dialogo e rafforza
no le forze estremiste e conser- • 
vatrici, ovunque si annidino, 
anche dunque nell'apparato 
del potere'. . * ' • ? • ' 

Lo stesso commento del quo
tidiano di Varsavia si è occu
pato dell'iniziativa lanciata da 
Jacek Kuron, già dirigente del 
disciolto KOR e autorevole 
consigliere nazionale di Soli-
darnosc.'e da un gruppo di suoi 
amici, di dare vita ai cosiddetti 
- club della Repubblica autoge
stita-libertà. • giustizia, indi
pendenza: La dichiarazione 
di fondazione dei -club- è sta
ta resa nota martedì pomerig
gio nel corso di una conferenza 

stampa nella sede di Varsavia. 
di Solidarnosc. Si tratta di un , 
documento che ha tutteje ca
ratteristiche di un programma \ 
di fondazione di un vero e pro
prio partito politico. Del resto 
esso afferma esplicitamente 
che-la creazione di formazioni 
ideologiche e politiche (come i. 
club) è oggi un passo necessa
rio. Esse costituiscono il nucleo 
dei futuri partiti politici di 
uno stato democratico: 
* • I promotori dell'iniziativa 
affermano che i 'dub» contano 
già seicento membri, tra i quali 
Marek Edelman, capo dell'in
surrezione del ghetto di Varsa
via. ex esponenti del KOR co
me Adam Michnik e dirigenti 
di Solidarnosc come Janusz O-
nyszkiewicz, addetto stampa 
alla regione di Varsavia. Zbi-
hniew Buiak. presidente a 
Varsavia, Anna Walentynou-i-. 
cz, avversaria di Lech Walesa , 
ai cantieri navali di Danzica, e 
altri. • •- i './. 

Sul piano economico il docu
mento reso noto afferma: -Lo 
Stato garantisce l'esigenza e lo 
sviluppo della proprietà priva
ta. La proprietà statate do
vrebbe essere trasformata in 
proprietà sociale... L'autoge
stione dei lavoratori è una for
ma di amministrazione della 
proprietà nazionale: Nella 

parte internazionale, la 'di
chiarazione* sostiene: 'Un in-
tervento sovietico può essere e-
vitato. La via però non passa 
attraverso il soffocamento del
le aspirazioni all'indipenden
za e alla democrazia della na
zióne polacca, né attraverso 
attività basate sulla convinzio
ne che l'URSS non è preparata 
militarmente e politicamente 
a entrare con la forza. Nei fu
turi accordi con l'Unione So-.' 
vietica... bisogna elaborare una 
tale struttura dei rapporti per 

cui le autolimitazioni necessa- ', 
rie non violeranno i principi 
della sovranità della nazione'. 

Nel corso della conferenza 
stampa è siato sostenuto che i 
«c/u6» non chiederanno elezio- ì 
ni politiche anticipate, ma che \ 
'lo stato di non governo è tale 
che può rilevarsi necessario ac
celerare la convocazione delle 
elezioni: È stato pure affer
mato che i *club» si considera
no un'organizzazione legale 
per cui non intraprenderanno 

alcun passo per la regìsiruùo' 
ne. •••-. . -• r- —•.... 

// commento di «Zycie War
szawy» rileva che il documento 
di fondazione 'contiene alcune 
affermazioni interessanti» ma 
che • l'iniziativa rappresenta 
una minaccia all'idea dell'in
tesa nazionale in quanto -C/II 
veramente vuole l'intesa non 
crea nuove gravi minacce per il 
potere che deve essere suo par
tner, ponendolo davanti a un 
fatto compiuto dalle conse
guenze incalcolabili». 

Battaglia contro i tagli 
alla sanità e ai Comuni 
l'azienda nazionale per l'as
sistenza al volo. 

Questo «è tut toc lò che la-
maggioranza saprebbe pro
porre, mentre si preannun
ciano già i decreti legge per 
Introdurre dal ' primo gen
naio 2.000 miliardi di nuove 
imposte indirette. Nessun e-
mendamento verrebbe inve
ce presentato per aumentare 
i finanziamenti al fondo an-
tlflazlone per Investimenti; 
per 1 trasferimenti agli enti 
locali (vi si provvederà con 
un decreto?); per ridurre i 
drastici ed ingiusti tagli alle 
assistenze Integrative e sani
taria. ••.••' 
! Ieri — come dicevamo — i 
comunisti hanno messo al 
centro della loro battaglia 
parlamentare proprio le acu
te questioni della sanità e de
gli enti locali. , •••••.. 

Enzo Modica, presidente 
della commissione Interpar
lamentare per le questioni 
regionali, ha rimproverato al 
governo di non aver finora 
colto una preziosa occasione 
politica che unitariamente i 
Comuni hanno offerto: la di
sponibilità cioè a contenere 
le spese per il prossimo anno 
dentro il tetto programmato 
di inflazione, cioè nel limite 
del 16%. Già questo comun
que comporterebbe sacrifici 
di non piccola entità per gli 
enti locali. Maggioranza ed 
esecutivo hanno risposto in
vece con il rifiuto e l'ostina
zione: dietro questo atteggia

mento c'è in realtà la volontà 
esplicita di alcuni settori del 
pentapartito di infliggere un 
colpo politico alle autonomie 
locali ed alle giunte dirette 
daila sinistra. -•-; ; -••. 
* Dopo aver lamentato il si

lenzio delle Regioni in que
sta vicenda, ' il .compagno 
Modica ha spiegato in aula le 
conseguenze nefaste che 
produrrebbero le scelte del 
governo se non venissero 
corrette tempestivamente. 
Qualche esempio: il Comune 
di Napoli dovrebbe cancella
re con un colpo di spugna 
tutte le iniziative nel con
fronti degli anziani e dell'in
fanzia; Genova dovrebbe ri
durre del 75% le spese per 1 
servizi; si arresterebbe quel 
positivo processo di riequili
brio in corso che vede i co
muni meridionali aumenta
re le spese per investimento 
(dal 10% del '78 al 45% del 
1981). 

E sul fronte della Sanità? 
Gaetano Merzario, respon
sabile del gruppo comunista 
nella competente commis
sione, ha esordito sfatando 
la favola di una riforma sa
nitaria che avrebbe gonfiato 
la spesa del settore: questa è 
scesa in realtà dal 6,8% al 
5,4% del prodotto interno 
lordo (è la percentuale più 
bassa d'Europa). La verità è 
che ci sono sprechi e sacche 
improduttive (ospedali, far
maci), ma . soprattutto si 

spende male erogando livelli 
assistenziali s inadeguati e 
punendo la prevenzione (ap
pena l'l% degli stanziamenti 
al settore sanitario). 

È grave — ha aggiunto 
Merzario — che mentre l ta
gli si abbattono per il 50% 
sulla sanità (4.750 miliardi 
su 10.000 di tagli) il governo 
non opera per recuperare ri
sorse dalle ampie fasce di e-
vasione. contributi va: 50.000 
miliardi di massa retributiva 
sfuggono ancora ai versa
menti contributivi, ed inade
guati restano gli apporti di 
categorie che pure percepi
scono redditi alti. 
• Anche per questo 1 ticket, 

questi balzelli sulla salute, 
sono odiosi ed iniqui, oltre
ché inutili per gli effimeri ri
sultati economici che produ
cono e per la loro difficile ap
plicazione tecnica. Merzario 
ha, quindi, confermato che 1 
comunisti condurranno un' 
aspra battaglia per cancella
re queste misure avanzando 
proposte serie e precise per 
qualificare la spesa e ridurre 
sprechi e parassitismi. 

Ieri infine nel corso di una 
conferenza stampa i senatori ' 
radicali hanno preannuncia
to i loro emendamenti (in 
gran parte coincidenti con 
quelli comunisti) ed hanno 
dichiarato «la loro ampia di
sponibilità a confluire sulle 
proposte del PCI sulla sani
tà, ìe spese sociali e la f inan-
za.locale». 

Morta la ragazza di Fasano 
Un mistero la sua tragedia 

ni, ormai scagionati. Sembra 
certo, addirittura inequivo
cabile, che essi non c'entra
no, e che mai hanno messo 
piede nella casa della ragaz
za il giorno della tragedia." 
Quello che il giudice non 
spiega è come mai quel ca
stello ha potuto prendere 
corpo. E quello che spiega 
ancor meno sono gli elemen
ti su cui si basa il nuovo ca
novaccio incriminatorio, che 
vedeva Palmina in veste di 
suicida-calunniatrice-simu- . 
latrice di reato in compagnia 
del fratello ventenne Anto
nio. - , •-••-•. - • - ••-

«Nessuno ha mai voluto 
criminalizzare Palmina, per 
carità», dice De Facendis. 
Per la verità, da quello che il 
giudice ci ha detto, la mate
ria per la nuova versione sta 
tutta racchiusa in una frase 
della famosa lettera (che è 
poi un breve biglietto quasi 
illeggibile) che Palmina ave
va lasciato prima di essere 

investita dalle fiamme, in 
una lieve discrepanza che e-
sisterebbe — secondo il "giu
dice — tra quello che il fra
tello Antonio e la ragazza 
hanno detto al momento del 
trasporto in ospedale e in oc
casioni successive. 
* Quale discrepanza, non si 
capisce bene. Il giudice non 
lo dice. Tuttavia lui stesso 
ammette che Palmina non 
ha mài ritrattato, durante i 
lunghissimi giorni della tor
mentata agonia, le sue accu
se. E per quanto s'offrisse a-
tracemente, anche per il giu
dice De Facendis non ci sono 
dubbi: ha potuto parlare in 
piena lucidità mentale. ' 

Allora, saremmo di fronte 
ad u,l'ostinata, simulatrice, 
adolescente " • Erinni della 
vendetta che perseguita oltre 
la tomba? Ma tutto è così im
probabile, davanti alla tragi
ca verità di questo corpo or
mai distrutto, davanti alla 

storia di questo essere uma
no così indifeso e debole, che 
le còmode elucubrazioni non 
trovano davvero spazio. 
v. Palmina ha obbedito — 
vaneggia un giornale di 
Brindisi — a «un rito purifi
catore, a un'esigenza di puli
zia morale». Il rigurgito da 
peccatori di provincia ariva 
a sventolare lo strazio dell'e
spiazione: ha sbagliato e ha 
voluto pagare. Ma questo si
lènzio di morte che improv
visamente è caduto, questo 
sigillo che non consente più 
domande, è molto più forte 
di tanti aggettivi altisonanti, 
d'i tante invenzioni capziose. 

Sul suo cadavere devasta
to ha lavorato ieri il bisturi 
dell'autopsia. La storia di 
Palmina finisce qui? Ora la 
ricerca della verità è forse 
impossibile. Ma Palmina re
sta — qualunque possa esse
re tale verità — quello che è 
sempre stata, un'innocente, 
inconsapevole vittima. 

Ricordato a Montecitorio 
il ruolo di Luigi Longo 
classe operaia e della sua uni
tà. La stessa prospettiva di 
una trasformazione socialista 
— rileva Zangheri citando 
Longo — può essere intesa en
tro -una salda unità naziona
le, in cui tutte le forze sociali 
progressive, tutti gli interessi 
validi siano rappresentati, in 
cui tutte le libertà siano garan
tite: 
_ Non solo il carattere delta 

democrazia, ma la stessa natu
ra del socialismo viene cosi in
terpretata in modo nuovo, non 
più come rottura verticale del
la nazione ma come sua unità. 
aggiunge Zangheri. rilevando 
come una conquista tormenta
ta porterà il dirigente comuni

sta a formulare (XII congres
so) il disegno di un socialismo 
che, calandosi nella realtà na
zionale e dell'Occidente, supe
ra te strettoie delle 'democra
zie proletarie» e delia via so
vietica, e si pone in rapporto 
originale con le tradizioni, i 
principi, e le aspettative de
mocratiche. 

Da qui Zangheri tornerà poi 
al ruolo di Luigi Longo nella 
lotta di Liberazione: era chiaro 
a lui che ogni classe, ogni parte 
delta popolazione italiana a-
vrebbe contato nel domani de
mocratico nella misura in cui 
avesse contribuito attivamente 
alla cacciata dei fascisti e dei 
nazisti. E questa idea di un 

processo, di una preparazione, 
era condivisa anche dagli altri 
dirigenti del PCI. A nessuno di 
loro (come risulta da un esame 
attento dei documenti e car
teggi, nota Zangheri) era in 
mente una conclusione della 
guerra di Liberazione che po
tesse cambiare radicalmente e 
quasi mediante un colpo di 
spada, i rapporti di produzio
ne e di proprietà vigenti. Era 
un processo rivoluzionario ma 
democratico: si trattava in
somma di porre le basi di una 
nuova democrazia, che colpis
se i centri di potere che aveva
no sostenuto il fascismo e che 
potesse svilupparsi progressi
vamente nel senso della giusti

zia sociale, quale fu poi previ
sta dalla Costituzione. 

Se poi vi furono fallimenti, 
questi non vanno imputati ad 
una insufficiente determina
zione dei dirigenti della Resi-
utenza e in particolare dei diri- • 
tynti comunisti (ai quali sa
rebbe spettato di spingere a 
fondo chissà quali movimenti 
di trasformazione sociale, nota 
ancora Zangheri); essi risaltiu-
no ad altre cause, e in primo 
luogo alla rottura delle allean
ze che ebbe una dura ripercus
sione sui governi di unità na
zionale e mutò tutto l'orizzon
te entro cui il processo di rin
novamento era stato concepi
to. (Ma un segno è rimasto: il 
ruolo della classe operaia in u-
n'Italia democratica e la sua 
legittimazione e giustificazione 
nazionale). r 

'Ed ecco allora porsi a Longo 
con chiarezza il problema che 
senza avanzare dopo la Libera
zione non si sarebbe neppure 
potuto resistere sulle posizioni 
raggiunte. Per questo nel tren
tennio democratico Longo — 
rileva ancora Zangheri — darà 

particolare rilievo nella sua a-
zione di dirigente a questioni 
di unità e alleanza tra ceti e 
classi diverse, e in particolare 
all'unità della classe operaia, 
all'unità sindacale, al rappor
to eoa il mondo cattolico, al 
problema dello Stato e a quello 
delle giovani generazióni (al- '> 
lorché nel movimento del '68 
riconosce 'l'emergere di nuovi 
protagoniàti della rivoluzione 
italiana»), alle relazioni inter
nazionali di un partito inter
nazionalista, relazioni che toc
cano un momento drammatico 
— ricorda ancora Zangheri — 
M occasione dei fatti cecoslo
vacchi. 

Come sia grazie alla sua o-
pera, come a quella di altri il
lustri e modesti combattenti, 
che la democrazia italiana re
siste tenacemente anche oggi, 
dirà infine anche Riccardo 
Lombardi in quella che, più di 
un'orazione, ha il taglio di un' 

• appassionata testimonianza 
del compagno di tante lo'te. E 
su queste lotte insiste il presti
gioso leader socialista sottoli
neando soprattutto il grande 

ruolo e l'intelligenza di Longo 
come capo militare. Il ricordo 
di Lombardi va dritto a quell' 
autentico capolavoro di senno 
politico e di strategia inilitare 
che fu l'insurrezione nazionale 
delle grandi città de\ nord: 
scattò al momento giusto, im
pedendo da un lato la decima
zione delle avanguardie (ciò 
che sarebbe avvenuto se il via 
fosse stato dato troppo presto) 
e dall'altro che la Liberazione 
avvenisse per opera degli al
leati. È un caso — si chiede 
Lombardi ricordando come a 
fianco di Longo fosse, tanto a 
Milano quanto più tardi a Ro
ma, Sandro Pertini — che uo
mini giusti siano al momento 
giusto nel posto giusto? Può 
darsi, ne conclude: certo è che 
questi nomi (cui Lombardi lega 
quelli degli azionisti Bauer e 
Valiani) ci ricordano come alla 
Resistenza dobbiamo le radici 
della nostra democrazia, oggi 
che essa è così provata ed espo
sta a terribili insidie e ostilità. 
Ci ricordano che " l'esistenza 
della nostra Repubblica demo
cratica è legata alla Resistenza 
antifascista. • 

Interessati anche i lavoratori autonomi 

Previdenza: un'unica cassa 
per i professionisti? 

La commissione lavoro della Camera ha approvato ieri il pro
getto di legge che ristituisce - Esame definitivo al Senato 

ROMA — Approvato ieri dal
la commissione lavoro della : 
Camera in sede deliberante il 
progetto di legge che istitui
sce la cassa unica di. previ
denza per i liberi professioni
sti ed i lavoratori autonomi 
in libera attività. Il dato poli
tico di maggior rilievo del 
provvedimento è costituito 
proprio dal fatto che esso ri
comprende nella cassa unica 
la tutela previdenziale di tut
ti l lavoratori autonomi non 
coperti da assicurazione, in
dipendentemente dalla loro 
iscrizione a ordini professio
nali o a elenchi ufficiali (esi
genza, questa, sostenuta con 
particolare vigore dal nostro 
partito). 

Il testo del progetto, che 
ora deve avere la sanzione 
del Senato, prevede che tutti 
i lavoratori autonomi — e-
sclusi quelli già coperti da 
assicurazione obbligatoria 
— che denuncino un reddito 
professionale netto annuo 
imponibile (IRPEF) superio
re a quattro milioni di lire, 
siano obbligatoriamente i-
scritti alla cassa e siano te
nuti a versare un contributo 
soggettivo pari al 10% del 
reddito dichiarato (contribu
to minimo 700 mila lire) oltre 
a un contributo integrativo 
pari al 2 per cento del fattu
rato. 
-. La legge prescrive inoltre 
che la Cassa eroghi la pen
sione di vecchiaia a chi abbia 
almeno venti anni di contri
buzione • e sessantacinque 
anni di età, la pensione di 
anzianità a qualsiasi età, ma 
a condizione che siano stati 
versati 35 anni di contributi. 
Le pensioni di invalidità e i-
nabilità sono concesse dopo 
almeno dieci anni di contri
buzione. Ovviamente la leg
ge contempla anche l'eroga
zione di pensioni di reversi
bilità e indirette ai superstiti 
degli assicurati. ;-,• •=• 

- L'esigenza di una cassa u-
nica per i liberi professionisti 
fu prospettata da un proget
to unitario (primo firmatario 
il compagno Noberasco) pre
sentato dai gruppi democra
tici nella settima legislatura. 
La cassa avrebbe dovuto as
sorbire le dodici casse oggi e-
sistenti. Tuttavia — osserva 
in una dichiarazione il com
pagno on. Pietro Ichino — 
data l'estrema difficoltà di 
unificare immediatamente 
in un'unica nuova gestione 
tante strutture e gestioni 
previdenziali profondamen
te diverse tra loro, è prevalsa 
in commissione la scelta di 
procedere alla riforma in 
due fasi: nella prima fase 
viene istituita la cassa unica 
per le categorie attualmente 
non protette ed è avviata la 
parificazione dei sistemi di 
finanziamento e delle pre

stazioni delle casse esistenti 
sul modello della normativa 
per la cassa unica. La realiz
zazione di tali premesse reri
derà così possibile nella se
conda fase la confluenza del
le vecchie casse dei liberi 
professionisti nel nuovo isti
tuto previdenziale. 

La commissione lavoro, in 
questo campo, si è impegna
ta molto in questi anni, pro
prio sull'unificazione delle 
normative dei sistemi di fi
nanziamento - delle diverse 
casse dei liberi professioni
sti: dapprima è stato il turno 
della cassa degli avvocati e 
procuratori, quindi, con lo 
stesso contenuto e modello, 
dì quelle degli ingegneri, ar
chitetti e dei geometri (que
sta ultima riforma è ora all' 

esame del Senato). 
Perché prima la riforma 

delle singole casse? Anzitut
to per ragioni di ordine tec
nico — dice Ichino — nel ca
so della cassa unica la legge 
non si limita a dettare una 
nuova normativa previden-

. ziale, ma contiene norme i-
stitutive di un nuovo impor
tante organismo pubblico. I-
noltre i problemi di avvia
ménto da zero di un nuovo 
sistema previdenziale In un 
vasto settore della società ci
vile presenta problemi fi
nanziari e attuativi assai 
complessi. Il lavóro di fondo 
è già stato - praticamente 
compiuto. Ora il governo de
ve mostrare seria volontà po
litica di voler concorrere con. 
il Parlamento decisamente 
sulla strada riformatrice. 

Altri sette finiti in carcere 
per le tre tonnellate di droga 
scoperte su una nave a Bari 

BARI—Altre sette persone so
no state arrestate dalla Guar
dia di finanza nell'ambito delle 
indagini sul traffico internazio-, 
naie di stupefacenti scopèrto il 
25 agosto scorso a Bari con il 
sequestro di tre tonnellate e 
mezzo di hascisc (per un valore 
di circa trenta miliardi di lire) a 
bordo della nave «Lucas Sky», 
ferma per un'avarìa in porto. Si 
tratta di Pietro Allegretti, di 39 
anni di Cesano Boscone (Mila
no), Pompilio Guerrieri, di 37 
di Arcisate (Varese), Salvatore 
Gucciardo, di 45 di Como, Car
mine Sposito, di 25 di Milano, 
Angelo Ferra, di 25 di Bosisio 

Panni (Como), Patrizia Bian
chi, di 21 di Ponte Lambro (Co
mo) e Maria Cantone, di 34 di 
Corco. ; • : - •;- -• '. 

' Sono stati catturati nei ri
spettivi comuni di residenza 
durante un'operazione alla 
quale hanno partecipato una 
trentina di militari del nucleo 
regionale di polizia tributaria 
di Bari e di reparti locali della 
Guardia di finanza. Altre due 
persone, nei confronti delle 
quali, il giudice istruttore Al
berto Maritati di Bari aveva e-
messo mandato di cattura, sono 
sfuggite all'arresto e vengono 
ricercate. 
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